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Insserzioni. 

11 prezzo degli annunzi giudiziari, da inserire nolla Gazzeita Ufficiale, è di L. 0,85 per ogni 
Mace di colnana. Fi, azio di la | e di L. 0,30 per qualunque altro avviso. (Legge 30 
gingno 1876, articolo f). — Le pagine della rassetta, déstinate por le inser- 
vieni: si 76, N 906, divise 13 quattro colonee verticali, 6 su ciascuna di esse ha 

poro il computo delle linate, e'derli spazi di linea. 

Gu ai 4 degli atti da pubblicare rella Gazzetta Ufficiale a' termini delle leggi, Vis C 
comupersiali devono essere scr.ità BD CARTA DA BOLLO DA UNA LIRA — art. | 10, 

‘e sulle tasse di Bolîo, 13 settembre 1874, N. 8027 (Serle secondrn. 

Le dali ‘gni devono essere accompagaato da un deposito preventivo in ragione di L. 13 per 
paicima scritta sù carta di Lollo, semina approssiniativamente sorrispondente al prezzo 

lell'inserzione. 


Rer rie esto'di abbemamento, di numeri arfetrati, di inserzioni ece. rivelgerni ESCLUSIVAMENTE all'Amuinistrazione 
della Gazzetta Ufficiale presso il Ministere dell’ Intermo — ]Jtoma. 


SEI È PUBBLICATO 
i il 


RUOLO D’'ANZIANITÀ 
| per l’anno 1891. 
degli impiegati del Ministero dell'Interno, del Consiglio di 
Stato, dell’Amministrazione Provinciale, degli Archivi 
di Stato e delle Carceri, con indice alfabetico. 


i 
‘Pazzzo di ogni espmplare cent. DI) in Roma e lire una in provincia 
franco di perito 


(Riproduzione dell'edizione ufficiale che sarà distribuita alle singole 
Amministrazioni). » 

Indirizzare richiesta, vaglia o l’ammontare del “prezzo, 
all'Economato del Ministero dell’Interno. 
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LI amento. 


PARTE UFFICIALE 


LEGGI HM DEORETI 


Il Numero 283 della Itaccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno, contiene il seguente decreto: 
UMBERTO 1 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Veduto il Regolamento per l'Amministrazione del Debito 
pubblico approvato col'regio decreto 8 ottobre 1870, n. 5942 
modificato coi regi decreti 20 settembre 1874, n. 2058 
(Serie 2*) e 4 luglio 1889, n. 6232 (Serie 3*); 

Veduta la legge 18 dicembre 1873, n. 1726 (Serie 22), 
che approva il passaggio del servizio del Debito pubblico 
dalle Prefetture alle Intendenze di finanza ; 

Veduta la leggo 17 febbraio 1884, n. 2016, Serie3*, per 
PAmministrazione del patrimonio e per la contabilità gene» 
rale dello Stato e più particolarmente-»le disposizioni del 
capitolo V della legge medesima, che concernono gli a- 
genti dell’Amministrarione che maneggiano valori dello 
Stato ; 

Veduto il Regolamento per l’esecuzione della legge pre- 
citata sul patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato, approvato col R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, 
Serie 8, e più specialmente le disposizioni del deo V del 
Regolamento medesir20 ; 

Riconosciuta la opportunità di disciplinare il maneggio e 
la custodia dei titoli di rendita ed altri valori per le opera- 
zioni di Debito pubbl'co nelle provincie fuori della sede della 
Direzione generale, coordinandoli con le citate disposizioni 
della legge c del Ragolamento di contabilità generale dello 
Stato ; 

Veduto il R. decmto 4 luglio 1889, n. 6232 (Serie 32) di 
istituzione dell’ufficiti dell’Agente contabile dei titoli presso 
la Direzione general» del Debito pubblico ; 
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Veduta la leggo del 30 giugno 1890, n. 6991 (Serie 3%), 
che approva lo stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro per l'esercizio 1:90.91, colla quale fu ap- 
provato lo stanziamento dei fondi occorrenti per provve- 
dere alla riforma suaccennata ; 

Sentiti it Consiglio di Stato e la Corte dei conti; 

Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro di con- 
certo con quello delle finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Il servizio di movimento e di custodia dei titoli di ren- 
dita, delle obbligazioni dello Stato e degli altri valori per 
operazioni di Debito pubblico nelle provincie fuori della 
sede della Direzione generale è ripartito fra le Intendenze 
di finanza e le Tesorerie provinciali nel modo stabilito al 
seguente art. 2, d 

Art. 2 

Sono attribuzioni delle Intendenze il ricevimento dalle 
parti degli effetti pubblici tanto nominativi che al por- 

“ tatore e misti, che, colle relative domande si esibiscono 
per le operazioni delle quali è cenno nell’art. 233 del regola» 
nicnto 8 ottobre 1870, n. 5944, modificato col presente 
decreto, e la loro trasmissions alla Direzione generale del 
Debito pubblico per il corso delle operazioni suddette. 

Sono eccettuati da questa disposizione i titoli al porta» 
tore che non siano da annullarsi all'atto del ricevimento 
per i quali si provvede come al seguente alinea. 

Sono attribuzioni delle Tesorerie il ricevimento diretta- 
ruente dalle parti e la trasmissione alla Direzione generale 
del Debito pubblico dei titoli ‘al portatore che per la spe- 
cialità delle operazioni da eseguirsi non debbano essere 
annullati all’atto della loro presentazione, non che il rice- 
vimento dei titoli di rendita sia nominativi che al porta. 
tore o misti che vengono loro trasmessi dalla Direzione 
generale predetta e la consegna alle parti dei titoli me- 
desimi. 

Le ‘Tesorerie sono pure incaricate di ricevere dalla Di- 
rezione generale del Debito pubblico le cartelle di rendita 
consolidata 5 0,0 costituenti i premi di rafferma nel ser- 
vizio militare, nonchè di ricevere dalì’Amministrazione cen» 
trale della Cassa depositi e prestiti gli effetti pubblici co» 
stituenti i depositi fatti prima della legge del 27 maggio 
1875, o. 2779, (serie 2*) dei quali sia stata ordinata la 
restituzione e di consegnare le une e gli altri ai rispettivi 
interessati. 

Art. 3. 

Le attribuzioni assegnate dal presente decreto alle T'e- 
sorerie provinciali ‘sono disimpegnate dai Tesorieri coll’in- 
t:rvento e sotto la vigilanza dei rispettivi Controltori, giu- 
sta le leggi, i regolamenti e le istruzioni riguardanti il 


servizio di Tesoreria. 
Art. 4. 


I diritti di bollc, dovuti sui titoli da consegnarsi alle 
parti ad operazioni ultimate, si soddisfano all'atto della 
dresentazione della domanda mediante applicazione su di 
essa di marche da bollo a tassa fissa o apposizione del 


visto per il bollo di valore corrispondenti all” imBforto dà 
riscuotersi; salva la restituzione dei diritti soudisfatti pel 
le operazioni chieste e non eseguife. 
La marche saranno subito annullate col timbro dell'uft- 
cio che riceve le domande alla presenza dell’esibiture. 
Art, 5. 


Gli agenti di cambio accredidati presso le Intendenze di 
finanza a termini del titolo XXII del citato regolamento 
8 ottobre 1870, si intendono anche accreditati presso le 
Tesorerie provinciali per l’autenticazione delle firme oc- 
correnti nella consegna dei titoli di che al precedente ar- 
ticolo 2. 

Art. 6. î 

Agli articoli 233, 235, 236, 240, 242, 243, 313, B2£ 
322, 323 e 333 del citato regolamento 8 ottobre 1870 
n. 5942 sull’Amministrazione del Debito pubblico, modifie. 
cato col regio decreto del 20 settembre 1874, n. 2058 
(serie 2), sono sostituiti quelli contenuti nell’unito allegato 
visto d’ordine Nostro dai Ministro del Tesoro. 

Le disposizioni del presente decreto avranno effetto dal. 
111 giugno 1891. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 maggio 1891. 


UMBERTO. 
L. LUZZATTI. 
G., CoLomso. 


Visto, /{ Guardasigilli : I, FERRARIS, 


Allegato al R. decreto 7 maggio 1891 che apporta 


Modificazioni al regolamento sul Debito pubblico dell’8 ottobre 
1870, n. 5942, già modificato col regio decreto 20 settome 
bre 1874, n. 2058 (serie 2°) e col regio decreto 4 luglio 
1889, n. 6232 (serie 82). 

‘Art. 233. 

Le intondenze di finarza fuori del Juogo sede della Direzione gene- 
rale del Debito putblico sono tenute a ricevere, istruire 6 trasmettere 
alla Direzione generale predetta Ie domande e i documenti per ope- 
rezioni di divisione, riunione, traslazicne, tramutamento, vincolo, svine 
colo, deposito ed altre sulle rendite e per rimborso di capitali. Deb» 
bono pure rcevere e trasmetiere alla Direzione generale 1 relativi 
effetti pubblici, salvo per questi ultimi Jl disposto del secondo capo- 
verso del presente articolo, c fare agli interessati le comunicazioni 
che siano disposte dalla D.rezione generale medesima, 

Devono inoltre ricevere lo dichiarazioni di consenso per traslazione, 
tramutamento, vinco'o, svincolo di rendita e per ritiro degli effetti 
pubblici depositati, come al titolo XVI. 

Le Tesorerie provinciali fuori del luogo sede della Direzione ge. 
nerale sono tenute a ricevere, dietro ordine dello Intendenze di fl- 
nanza, gli effet pubblici al portatore 1 quali per la specfalità delle 
operazioni ch'este con le domande presentate alle Intendenze mede= 
sime, non debbono essere annullati all’atto della loro presentazione 
ed a trasmetterli alla Direzione gererale del Debito pubblico. 

Questi titoli devono essere firmati dagli esibitori all'atto della loro 
presentazione, salvo i casi Lei quali sia stato diversamente disposte 
dalla Direzione generale. 

Art. 235, 
Le domande, le dichiarazioni 6 i documenti cha le corredano, si 
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Spediscona all: fotendenze di finanza alla Direziono eccprale del De- 
Lito pubblico in corrispondenza ordinaria, 

Gli effetti pubblici al portatora e misti ed ancho quélli nominativi 
quando lo .esigano circostanze spsciali da determindrsi dall’Ammini- 
strazione, sì trasmettono in piego assicurato; nelle cirrostanze ordi- 
marie i titoli nominativi sî trasmettono in corrispondenza’ semplice. 
Quendo gli effetti pubblici al''‘portatore vengono esibiti iper opèrazioni 
dll divisione, riuninna, tramutamento, rimborso o camblo, devono -al- 
l’atto della loro presentazione ed in presenza dell’esibitore essere dalle 
Intendenze annullati con apposita stampiglia da imprimersi nel corpo 
del titolo portante dichiarazione di annullamento e con apposito 
bollo portante la leggenda « annullato » da apporsi anche sopra cia- 
scuna cedola, Le cedole annesse al titoli di rendita mista sono pure 
‘annullate in presenza dell’esibitore col bollo suddetto | 

L'esibitore è fenuto ad accertarsi del seguito annullamento del ti- 
toli al: ‘portatore! e ad apporre la sua firma alla dirhiu razione di an- 
mnullamento di chi sopra, senza di che le Intendenze nen possono dar 
corso” “all'operazione, 

Per ogni domanda che contenga documenti od “effet pubblici o 
Intendènze debbono rilasciaro una ricevuta in conformità di quanto 
è disposto al titolo XXIV. 


Gli effet i da restituirsi o “conservarsi nel loro essere e 


che perciò, a termini del precedente art. 233 devono essere ricevuti 
dalle Tesoretie! Provinciali, si trasmettono dalle medésimo alla Dire- 
zione generale [del D. bito pubbl.co in piego assicur'ato quali sono, 
cloò senza essere annullati, 

Art. 238, n 

Le Intendenzk di finanza nell’inviare alla Direzione fseneralo del De 
‘ito pubblico gli effetti pubblici in piego assicurato : devono riscon- 
Arorne la corrispondenza celle risultanze della domanda che li accom- 
pagna. ‘Del inyio si stendo processo verbale per seniplice elenco che 

. SI sottaserive dall’Intendente, o dal suo delegato e dal’uffciale Inca 
- ricato’ del servizio. Qualora ner la spodizione e per la consezna del 
‘ pieno ‘assicur ito all'ufficio di posta sia delegato un térzo funzionario, 
» questi ‘dove inlorveniro alla formazione dol piego °f sottoscrivere il 
pracessa, ‘verbale, 

L'elenco ‘précesso verbale deve contenere la déscriziono esalta 
degli effotti pubblici per numero d'iscrizione e per rendita o per 
per valore nominale, l'indicazione delle cedole semestrali annesso 
non che la menzione dell’applicazione del do/lo di; annullamento e 
della Rionlarazione di annullamento impresso q stampiglta quando 
ne sla fl caso. 

Questo elenco processo verbale devo essere redatto in triplice 
esemplare di cul uno è ritenuto dall’Inten'enza, un secondo unito 
agli effetti pubblici nel piego assicurato ed il terzo trasmesso alla 
Direzione generale del Debito pubblico con nota a parto insieme alla 
domanda e all documenti in corrispondenza semplice, 

L’invio alla Direzione generale del Debito pubblico dei titoli rice- 
vuti dalle Tesorerie è fatto daì Tesorieri assistiti dai,Controllori dietro 
ordirie delle Intendenze collo stesso procedimento sopra stabilito per 
«6 trasmissioni da farsi a cura dellè Intendenze. L’elenco processo 
Verbale d'invio è ‘pure redatto in tre esemplari ed $ firmato dal Te- 
soriere e dal Controllore. Un esemplare di tale elongo processo ver- 
bale è da ritener sì dal Tesoriere, un secondo esemplare è chiuso nel 
pi.go assicurato insieme Agli effetti pubblici ed Îl terzo viene dal 
Tesoriere rimosso all’intendenza perchè sia da essa inviato alla Dire 
zione generalò del Debito pubblico colla domanda e.coi documenti In 


corrispondenza Seni 
Art. 240, 


Bi "sorte là i Controllori di Tesoreria nel ricovimento dei pieghi 
assicurati “contenenti gli effetti pubblici inviati dalla Direzione gene- 
rale ‘del ' Deblio ‘pubblico debbono attenersi allo normo indicate nei 
precedenti arkiccli 237, 238 e 233 modificati col R D. 4 luglio 1889, 
n. 6232 e a quelle alire che fossero per prescriversi dalla Direzione 
gaccrale predetta, 

I piegM assicurati devono essere aperti dal Tesoriere coll’assistenza 
del Controllore ed in presenza di un funzionario del Intendenza ap- 
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posftamente delegato j i.pleghi ‘semplici col.concorso del'solo con- 
trollore. ai 

Gli effetti pubblici che ile Tesorerle ricevono sia direttamente dallo 
parti, sia dalla Direzione i generale suddetta in piego assicurato o In 
piego semplice, sono dei Tesorleri custoditi in conformità di quanto 
dispone l’articolo 620 del:tegolamento 4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 33) 
sulia contabilità generale ‘dello Stato, sino a che debbano eseguirne 
rispettivamente la spedizione alla Direzione generale stessa o la con- 
segna a chi di ragione, PO 

Gli effeiti pubblici che ‘le Intendenze ricevono, g'usta l’articolo 233, 
sono da esse custoditi In apposita Cassa /urte ch usa con due chiavi 
a congegno diverso sino a che ne sia eseguita la spedizione alla Di- 
rezione generale. Una delle chiavi della Cassa forte è tenuta dall'Uf. 
ficiale incaricato del sers izio e l'altra dall’Intendente o da un suo do- 


legato, 
Dee Art 242, i 

Le Intendenze di finanza tengono un giornsle di carico e di sca- 
rico per gli effetti pubb)ci che ricevono dalle parti ec che trasmet= 
tono alla Direzione generale del Debito pubblico. 

I Tesorieri per gli effetti pubblici che loro pervengono dalla Dire- 
zione generale d:l Debi{o pubblico o sono loro esibiti dalle parti, 
debbono rilasciare ricevuta da staccarsi da aprosito bol'etta ‘io a 
mailre e figlia. ll carico’ed il discarico dei Tesorferi sono tenuti in 
evidenza mediante giorgdale simile a quello prescritto per le Inten- 
denze, ‘ i 
Art. 243, 

ih fire di ogni mese: 3 straord‘nariamente ogniqualvolta ne ricono- 
scano la necessità, gli It tendenti di finanza sono tenuti a ver.ficare la 
consi«tenza degli effetti ‘pubblici che ancora restino ‘in deposito nelle 
casse forti tenute dalle Intendenze ; di questa verificazione è steso pro- 
coso verbalo in due ejemplari di cui ua0 è rimesso alla Direzione 
generale del Debito put blico e l’altro ritenuto dalle Intendenze. 

La verificazione del tai pel servizio del Debito pubblico presso le 
Tesorerle è fatta dagli Tatendenti di finanza quando eseguiscono le vo- 
rificazioni delle Casse g r Il servizio del Tesoro, 

Ls casse delle e: e delle Tesorerie per la gestione dei titoll 
per operazioni di Debif pubblico sono altresì soggette alle verifica 
zioni straordinarie degl Ispettori del Tesoro, a termini delle dispos:- 
zioni in vigore. 


. In fine d’ogni mese le Tesorerie producono alla Direzione generale 


del Debito pubblico la;dimosirazione del carico e dello scarico e in 
fine d’esercizio anche I 1 distinta delle partite costituenti la rimanenza 


di cassa. 
Art. 313. 


Le domande che si presentano alla Direzione generale del Debito 
pubblico direttamente Ù per mezzo delle Intendenze di finanza, deb. 
bono avere la data ejl essere sottoscritte col nome e cognome e 
nome cel padre del i logi e colla indicazione del luogo di suo 
domiciho ; la presentalsone deve essere fatta personalmente dal ri. 
chiedenti o dal loro ir caricati. 

Le domande per dini su titoli al portatore debbono essere 
firmate anche dell'esititore quando questi sia persona diversa dal 


richiedente. Ù 
Art, 321. 


Per ogni domanda ipresentata direttamente all’Amministrazione cen- 
trale o alle Intendenzi) di finanza o contenente documenti o titoli di 
réndita è rilasciata hr ricevuta staccata dal registro a matrice. 

Quando con la domanda non richieggonsi che semplici riscontri o 
la spodizione di dichjarazioni, l’Amministrazione centrale rilastia sol- 
tanto un bollettino ecn annotazione del numero di posizione dell'affare 
e del nome e cognorie del richiedente. 

Art. 322. 


_ Le ricevute sono rilasciate dalla Dirozione generale o dallo Inten- 
denze dopo riconosciuta la corrispondenza della domanda col titoli di 
rendita e cof documunti e dopo che egli effetti pubblici, quando sono 
al’ portatore o misti 6 se al portatore nor abbiano da depositarsi o 


da resttivirst, sian stati annullati nel modo preseritto all'art, 935 
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Art, 323. 

Nella ricevuta di r&gola non si indica che il nome e cognome e nome 
dei padre dell’esibitore dei titoli, la qualità con cui esso agisce, la quan- 
ttà dei titoli che si depositano, quella della readita, il godimento, il 
valore nominale delle Obbligazioni e la categoria del debito cul ap- 
partengono. 

La ricevuta è sottoscritta dall’impiegato che ritira la domanda od i 
titoli, e deve essere munita del visto del rappresentante l’Uficio di 
riscontro della Corte det conti, se la domanda è presentata alla Dire- 
zion: generale, e dell’Intendente o di un suo speciale delegato, se è 
presentata ad una l.tendenza. 

Tale vidimaz one non deve apporsi se i titcli non siano stati de- 
bl'amente annullati, e deve contenere la esplicita dichiarazione del 
conststato annullamento nei modi e nelle forme preseritte dagli artt- 
coli 235 0 322. 

Anche per i titoli da non annullarsi che vengono presentati ai Te- 
sorieri, la ricevuta sll’esibitore è ri asciata dal'e Intendenze d'etro ritiro 
di quella emessa dai Tesorieri all’atto del ricevimento, 

Tale ricevuta deve contenere le indicazioni di cui al primo alinea 
del presente articolo ed essere vidimata dall’Intendente o dal suo de- 
legato colla espressa dichiarazione di aver presa visione della bol- 
lotta emessa dal Tesoriere. 

In mancanza del visto dell'Ufficio di riscontro della Corte dei conti 
o dell’Iutendente o del suo delegato, la ricevuta non ha alcun valore 
contro la pubblica amministrazione. 

Art, 333 

La consegna del titoli provenienti dalle operaz'oni eseguite è fatta 
al richiedente che ha firmato la domanda od a chi sia stato da esso 
incaricato di ritirarli mediante quitanza e restituzione della ricevuia 
di cui all'art, 321. 

Talo consegna si fa in base ad ordine emesso dalla Direzione ge 
nerale lu cui esecuzione presso le Tesorerie deve essere determinata 
dsl e Intendenze di finauza in seguito alle constatazioni prescritte dal- 
l'articolo 240. La quitauza della parte perciplente è fatta sull’ordice 
di conso.n9. 

L'incarico di ritirare i titoli si può anche dare con seniplice do- 
manda munita di firma autenticata da Agente di camb:o accreditato 
o da Notaio, ma il valutare l’ammissibilita di essa domanda è egclu- 
sivamente di competenza della Direzione generale, 

In ogni caso la consegna non deve farsi se non sia accertata la 
idertità della persona che si presenta per riceverla, e può semp e 
l'Amministrazione esigere che la firma per quietenza sull’ordine di 

o «egni sia autenticata come sopra. 


Roma, 7 maggio 1891. 
Visto d’ordine di S. M. 


Il Ministro 
L. LUZZATTI. 


li Numero 88% della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti 
dl Regno contiene il seguente decreto : 


UMBERTO 1. 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Veduto il R. decreto 2 luglio 1850, n. 6995, Serie 3, 
eci quale furono approvati i Ruoli organici del personale 
Gelle R. Scuole superiori di medicina veterinaria di Mi- 
lano, Napoli e Torino; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
rer la Pubblica Istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 
Il Ruolo organico del personale della R. Scuola ‘supe 


riore di medicina veterinaria di Napoli è modificato, pore 
tando da quattro a tre il numero dei professori ordinari 
a lire 5000, e da uno a due il numero dei professori 
straordinari a lire 3500. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 aprile 1891. 


UMBERTO, 
P. VILLARI. 


Visto: N Guardasigilli : L. Farnaris, ho 


IOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 


Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi- 
nistero del Tesoro * ; 


Amministrazione centrale, 
Con R, decreto del 7 maggo 1891: O 

Zuliani cav. dott. Angelo, capo sezione amministrativo, è promosso 
dalla 2* alla 1° classe. 

Travali cav. Benedetto, segretario ammiaistrativo di 1* clisse, è no- 
minativo capo sezione amministrativo di 2® classe. 

Bassani cav. Fransesco e Marantunio dott. Giulio, segretari ammini» 
strativi di 2° e 3° classe, sono promossi rispettivamente alla 
classe su;eriore. 

Ortolani Andrea, vice segretario amministrativo di 1® classe, è nomi» 
nato segretario amministrativo di 3® classe per merito di osame 
di idoneita, . 

Burò Ange'o e Orsi Riccardo, vice segretari ammialstrativi sono pro- 
mossi dalla 2* alla 1* classe. 

Valentini Sinforiano e Menesolli Giovanni, ufficiali d’ordine di dala nr 
classe, sono promossi rispettivamente alla 1* e 24 glasio. 

Perugini Filippo e Audiffredi Vittorio, scrivaci straordinari abilitati 
per esame, sono nominati ufficiali ‘d’ordine di 3* classe, 

Corte dei Conti, 
Con R. decreto del 30 aprile 1891: , 

Lenci dott. Carlo, vice segretario di 2* classe, è dispensato dal ser. 
vizo per nen aver riprese le sue funzioni nel termine préfl3- 
sogli. 


Con R. decreto del 7 maggio 1891: 

Durante dott. Federico, vice segretario, è promosso dalla 3 alla 2* 
classe. 

Cappugi Amerigo, vo!ontario, è nominato vice segretario di 3* classo. 

Avvocaturo erariali. 
Con R. decret> del 30 aprile 1891: 

Silvestre avv. G'useppe e Orsi avv. Vittorio, aggiunti sostituti proéu- 
ratori erarial!, sono nominati aggiunti sostituti avvocati crartali, 

Lo Bianco Siena cav. Agostino, aggiunto sostituto procufatore erariale, 
è promosso sostituto procuratore erariale. 

Savelli Federico e Cafaro Giuséppe, applicati di 2* 0 3* classe, ‘sono 
promossi rispettivamente alla classe superiore. 

Intendenze di Finanza 
Con R. decreto del 30 aprile 1891: 

Molinari Sebastiano, già ricevitore del registro, è nominato vice sò. 
gretarlo di ragioneria di 3° classe, 

Rossi Massimiliano, economo magazziniere di 3* classe, è nominato 
ufficiale di scrittura di 48 classe, 

Corazzini Gaetano, segretario di ragioneria di 1% classe, è collocato a 
riposo, in seguito. a sua domand», per enzianiià di servizio. .0 
contemporaneamente è s'ato nominato Cavaliere dell’Ordino della 
Corona d’Italia. 
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 
fServizio delle Poste 


PRrosPETTO delle rendite postali del 3° trimestre dell'esercizio 1890-91 confrontate 
con quelle del 3° trimestre dell'esercizio 1889-90. 


Esercizio 1880-90. 


| Somme | 


DISTINZIONE DELLE RENDITE Gennaio Febbraio Marzo 


del 3° trim. 


dei trim. prec | Totale 
I 


I 
Francobolli per le corrispondenze . 2,609,733 54 2,315,420 12 2440,999 19 | 7,372,152 85/15,332,192 73) 22,704,345 58 
Biglietti postali. . . . .... 8,280 05 8,800 90 8,487 8C I 25,574 75) 172,483 85 198,058 60 | 
‘Cartoline per la corrispondenza . . 399,151 60 381,618 20 400,457 45 | 1,181,257 25] 2,695,102 05) 3,870,059 30 
Francobolli per i pacchi . . . . 1,197 40 1,003 10 1,002 25 3,172 75 14,498 60 17,071 35 
Cartoline per i pacchi . . . . . 286,749 80 259,231 70 298,521 401 837,502 90! 1,971,502 95) 2,809,005 85. 
Segnatasse . .. 0.0... 340,552 49 293,781 78 280,180 7? | 914,515 04! 1,777,848 69| 2,692,363 73 | 
Tasse francatura giornali . . . .- 93,331 98 81,119 88 86,959 73 | 264,411 59| 549,183 44 814,195 03 


Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni i 
estere. . . ... 4.0. 42,001 73 23,721 22 164,719 36 230,442 31] 937,004 ®| 1,167,447 14| 


Proventi diversi... ..... 14,499 06 18,559 35 6,661 40} 39,719 8il  96,35692) 136,076 13! 


SOA SE INS A AO 


Souma . 3,795,473 65 3,379,086 25 3,693,989 35 {10,868,749 23123,517073 46} 34,415,822 "1 


| II 
Ù 


Esercizio 1890-01. 


Sommo 
———aso__T6T—___P___ 
del 3° trim. [del trim. prec Totale 


DISTINZIONE DELLE RENDITE Gennaio Febbraio Marzo 


2,376,364 10 
8,467 90 
365,684 80 
205 » 
268,005 25 
294,196 75 
72,700 68 
2,510 » 


2,539,640 06 
7,042 45 
391,546 >» 
100 » 
361,446 95 
290,949 75 
78,908 32 
3,768 >» 


7,602,554 10|15,950,160 28| 23,552,714 38 
23,417 25 55,018 » 78,465 25 
1,164,126 75) 2,795,429 35Ì  3,959,556 10 


Francobolli per le corrispondenze 
Biglietti postali . 
Cartoline per la corrispondenza 


2,693,5413 94 
7,906 90 
403,895 95 
20 » 
295,312 70 
347,310 15 
83,079 45 
1,600 >» 


| 
325 > 9,360 65! 9,685 6h 


I 
I 
924,794 90) 1,750,721 55, 2,715,516 45| 
932,456 65) 1,915,908 gii 2,848,364 96 i 
234,688 453 526,299 28, 700,987 73 
| 

| 


Francobolli fer î pacchi 


Cartoline per i pacchi 


Segnatasse 


Tasse francatura giornali . 


Carte-valori fuori di corso . 7,878 > » 7,878 » 


| 
247,772 28 | 338,929 63] 999,885 80/ 1,278,815 43 
20,853 67 40,825 02| 91,012 99; 131,838 01 


|] 


3,938,033 48 


Rimborsi dovuti dallo SUI lATeZIoNI 
estere. . . . 5 a 


51,127 50 
7,445 81 


37,029 83 
12,525 54 


Proventi diversi . . 


TOTALE . 3,894,272 40 3,437,689 87 6 


11,269,995 75|24,073,826 211 35,343,821 9 


n più 98,798 75 244,044 13 


» 


401,246 60 


1 n 
Differenza nell'esercizio 1890-91 626,762 (i Det oaonta 
in meno 
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


ReTTIF cA D'INTESTAZIONE (1° pubblicazione). 


SI è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 (0j0 cioè: 
nuneri 322170 e 322471 d'iscrizione sui regisui della Direzione gene- 
1alo (corrisponiente ar numeri 139530 e 139531 d Ila soppressa Di- 
1ezione di Napoli) per lire 255 la prima, l'altra per lire 275 al nome 
rispettivamente di Cavalieri Guseppe fu Fran'esco Antonio e Cava- 
lieri Biagio fu Francesco Antonto, farono così intestate per errore oc- 
corso nelle indicazioni date dal richiedenti ul’Amministrazione del 
Debito Pubbli o n entrechè duvevano invece intestarsi rispettivamente a 
Cuvatiere Giuseppe fu Francesco Antonio e Cavaliere Hlagio fu Fran- 
cesco Antonio veri proprietari delle rendite stesse. 

A termiti dell’art 72 del Regolamento sul Debito Pubtlico, si dif- 
fida chiunque possa avarvi interesse che trascorso un mese dalla 
primi pubblicazione di questo Avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione generalo, si procederà alla retuUBca di 
dette inserizioni nel movo richiesto, 


Roma, li 20 mag.io 1591. 


Il direttore generale 
NovaLLI. 


RertiFICA D'INTESTAZIONE (1% pubblicazione). 
p 


N è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento 
cu ò: N. 728083 d'iscrizione sui registri delli Dirozione generale per 
lir» 730 al nome di Leveroni Vittorio, Giovanna e Maria Pia fu 
Luigi minori sotto la patria potestà della madre "Tribone Maria con 
Vie lo di usufrutto a favore del'a stessa Tribone Marla. 

N 819375 della rendita di lire 670 al nome di Leveroni Vittorio, 
Giovanna, e Maria Pia nubili, fu Luigi, libera, furono così intestate 
pe' erecre occorso pelle indicazioni date dai richiedenti all’Ammini- 
str z'one del Debito Pubblico mentrechè doveva finveco intestarsi a 
Levero.1 Vittorio, Giovanna, ed Anna-Maria-Antonia Renata fu Luigi 
veri proprie;ari delle rendite stesse, 

A termini deil’art. 72 del Regolemento sul Debito Pubblico, st dif- 
fila ch'unque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo Avviso, ove non sieno state notificate 
oppus zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di 
de te iscrizioni nel modo richiesto. 


Roma, il 20 maggio 1891. 


ll direltore generale 
NovELLI. 
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CONCORSI 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Avviso di concorso. 


1. È aperio il concorso per titeli agli uffici vacanti ed a quelli che 
si renderanno vacanti nel prossimo anno scclastiro 1891-92, nelle 
scuole normali superiori ed inferiori governative ed in quelle che sa- 
ranno convertite in governative: 

a) pr provvedere, nelle scuole normali superiori, alla scelta 
del professori di peiagogìa e diri e doveri; 


id. di lingua e lettore italiane ; 
id. di matematica e scienze naturali; 
Id, di storia e gecgrafia ; 


ai quali verrà dato, col grado di reggente, lo stipendio di lire 1800 
all'anno; 

id. di disegno e calligrafia, id. id., lire 4300, 

(RA di solo disegno, id. id., Hire 1050. 

td. di sola calligrafia, id. 14., lire 500. 

id. di canto corale, id. id., li e 500. 
dei maestri e delle maestre del corso preparatorio, id. td. lire 1300. 

5) pr provvedere, nelle scuole normali inferiori, alla scella degl 
insegnanti aggiunti di pedagogia e diritti e doveri; al quali verrà 
dato col gr:do di reggente lo stipendio di lire 1600. 

fd. di lingua italiana, storia e geografia, id. id. liro 1600. 

fd di matematiche e «cienze naturali, id. {d., lire 1600. 

delle maesira e dei maestri del corso preparatorio, td, id., Ilro 
1300. 

delle maestre degli asili d’ infanzia annessi alle scuole normali 
superiori, o inf riori alle quali sarà dato un #ncarico con la rimune- 
razione di lira 1200 

2. A questo cuncorso possono presentarsi anche quelli che Inse- 
Nano al presente nelle scuole secondarie classiche e tecniche gover- 
native, 

3 Gli insegnanti delle scuole normali inferiori e i maestri e lo 
maestre delle scuole preparetorie sir nelle scuole normali superiori 
sia nerle inferiori, che de?1dernno la promozione a professori di pe 
dlagogia e diritti e doveri, di lettere italiane, di matematiche e scienzo 
naurali 0 di storia è ge grafia e quelli che aspirano a passare da 
un ufficio «d un altro, devono prendere parte al concorso, 

4. Coloro che desiderano essere ammessi al concorso, dovranno, 
entro il 10 giugno p. v., inviare al Ministero deil’ istruzione pub- 
b ica (Divisione per le scuole normali) la domanda serita in carta 
bollata da lire 1,20. 

Chi vuol concorrere a due o più uffici, diversi, di que!li indicati 
innanzi, deve inviare una speciale domanda per ciascuno di ess. 

5. Il caudidato deve nella sua domanda brevemente esporre quali 
studi abbia fa'ta e parlare degli uffici da lui tenuti nellu insegnamento, 
ed unire alla s'essa: 

a) la fede di nascita, dalla quale risniti che non abbia oltrepa3- 
sato i 40 anni di età, salvo per quelli che prestano al presente ser- 
vizio in una scuola normale o in altro istituto governativo o pareg= 
giato ; 

b) il cer.ificato medico, con cui si attesta che il candidato gode 
buona salute ed ha vigoria fisica necessaria a sostenere le fatiche 
uell’ insegnamento ; : 

c) la fede penale; 

d) l'attestato di specchiata moralità, rilasciato dalla Giunta del 
Comune o dei Comuni nei quali 1ì candidato stette gli ultimi sei anni 
cen la speclale dichiarazione di essere degno di Insegnare in una 
scuola normale; 

€) il titolo di abilitazione all'insegnamento cui aspira; lo spec- 
chio det voti ottenuti negli esami speciali del corso deg'i studi o 
quello dei vot meritati negli esami di diploma; lo pubblicazioni fatte 
in doppio esemplare, esclusi i manoscritti. 

6. Sono titoli di preferenza: 

@) l’aver fatto un regelare corso di studi nelle scuole secondarie 
e classiche 0 teen'che, o nell’università, e l’aver consoguita la laurea. 

0) l'aver compiuto con lode un regolare corso di studi in una 
scuo'a normale governativa o parsggiata, e conseguito il diploma di 
maestro elementare di gralo superiore. 

Non si accolgono Ie domande alle quali non siano uniti tutti i do- 
cumenti, nè si accettano i documenti ch» non siano originali. 

Tutii quelli, 1 quali presero parte al concorso per gli uMMci indicati 
di sopra negli anni passa.i, devono prend-re parte anche al presente 
concorso se dc-iderano ottenere uno deli posti ai quali si dovrà prov» 
vedero nel’anno scolastico 1891-92, 

Roma, aprilo 1891, 


9 


It Direttore: NISIO, 


Cala ——— 
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N. 19942 4* Divisiono. 
Il Prefetto della Provincia di Roma 


- Veduto la logge 27 eprile 1885 n, 3018, serie.32, colla quale la So- 
cietà Italiana per le Strade Ferrate Meridionali, esercente la Rete A- 
driatica, è autorizzata ad agire nel nome e per conto del R. Governo 
nei lavori di completamento delie ferrovie di proprietà del Lemanio 
Uello Stato ; 

Veduto il decreto del Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pub- 
blicl in data 18 novembre 1888 n. 4487819541 Div. 24 col quale ven- 
nero approvati, anche agli effetti della legge sulle espropriazioni per 
causa di pubblica utllità, i lavori per la formazione di alcuni fossi di 
guardia alle trincee sulla ferrovia Attigliano-Viterbo ; 

Veduto Il decreto Prefettizio in data 11 marzo 1891 n. 9785 Div. 4° 
con cul venne ordinato alla Società Italiana per le Strade Ferrate Me- 
ridionali Concessionaria dell’Esercizio delle Ferrovie della Rete Adris- 
tica, la quale agisce a nome e per conto del R. Governo, di versare 
nella Cassa dei Depositi e Prestiti, le indennità convenute colle Ditte 
appresso indicate per gli stabili da occuparsi per l’esetuzione del la- 
vori suddescritti. 

Veduta la ricevuta provvisoria di versamento rilasciata dalla Cassa 
del Depositi e Prestiti di Roma in data 28 aprile 1891 n. 1046 al 1049 
nella complessiva somma di lire 557,60 colla quale viene comprovato l’ase- 
guito doptsito delle somme dovute alle Ditte stosse. ° 

Veduto articolo 30 della Legge 25 giugno 1805 n. 2359. 


Decreta: 


1. La Scciltà Italiana per lo Strade Ferratò Meridionali eseroente 
la Reta Adriatica (Società anonima col capitale di lire 260 milloni in. 
teramente versati, residoote in Firenze) agente a nome e per conto 
del R, Governo, è au:orizzata alla immediata occupaz one degli stabi] 
deséritti nell'elenco chs fa segu'to 6 patte integrante del presento 
Decreto. 

2. Sarà a cura della suddetta Società provveduto alla registrazione 
del presente Decreto, ed alle formalità previste digli articoli 51, 53 
e 54 della ctata legge sulle espropriezioni del 25 giugno 1865 nu. 
mero 2359, 

3. Trascorso 11 termine prefisso dall’anziletto articolo 51 senza 
obblezion!, sarà disposto pel pagamento delle indennità depositate 
dopo però che gli espropriati od aventi diritto avranno, a proprie 
speso, provato alta Prefettura che i fondi occupati dalla Società tro 
vansi nelle condizioni stabilite dall'articolo 55 della suddetta legga.’ 

A. Il Sindaco di Montefiascone provvederà a fare affiggere all’albo 
pretorio del Municipio il presente decreto, ed a notificario agli espro- 
priati a mezzo dell’usciere comunale. 

5. Il presente decreto è esente da tassa di bollo e registro, agen 

- Jost dalla Società per conto ed interesse dello Stato. 
Roma, 8 maggio 1891. 


LI 


I Prefetto 
CALENDA. 


Per copia conforme ad uso amministrativo 
IL Segretario 


TORRONI, 


Identificazione degli stabili‘ di cui si aqutorizza-l’occupazione. 


Di Maria Pietro, Paolo e Romolo, Augusto, fratelli fu’ Setumio, 
domiciliati a Viterbo, mappa Montisola, sez. 2°, n. di mappa 41993 resto - 
coltura seminativo e pascolo, contrada o vocabolo Monte Vareccio, 
conf, col confine territoriale di Viterbo, Ferrovia e residua proprietà, 
superficie da occuparsi per ogni mappale m. q. 700. 

Id. id. sez 28, numero di mappa 703 resto, seminativo, contrada o 
vocabolo Monte Vareccio, confine Ferrovia, Belloy Ernesto e residua 
proprietà, superficie da occuparsi per ogni mappale m. q. 312. 

Id, id. sez, 2°, numero di mappa 193 resto, seminativo e pascolo, 
contrada o vocabolo Monte Vareccio, superficio da occuparsi per ogni 
mappale m. q. 88. 

Sup-rficie da occuparsi per ogni Ditta m. q. 1100. 

Indennità stabilita lire 177,20. 

Comprese lire 11 per compenso seminagione e lire 1,20 per tassa 
pascolo rimasta a carico degli espropriatt in ragione di lire 0,06 
annue, 


2. Belloy Ernesto fu Attico, domiciliato in Roma, mappa Monti. 
sole, sez. 2°, n. di mappa 19 sub. 4 resto, seminativo, contrada 0 vo- 
cabo'o S. Nicola, confine Di Maria fratellf fu Settimio, Ferrovia 6 
residua proprietà, superficie da occuparsi per ognf mappale m. q. 440. 

Superficie da occuparsi per ogni Ditta m. q. 140. 

Indennità stabilita lire 88. 

3. Moscini Maria fu Giuseppe vedova Piergiovanni, rimaritata a 
Scluga Vincenzo fu Salvatore, e Piergiovanni Giuseppo fu Salvatore, 
domiciliati a Montefiascone, méppa Montisola, sez. 2*, n. di mappa 
681 resto, seminativo, contrada o vocabolo Rinatdone, confine Ferro- 
via, Piergiovanni fratelli fu Vincenzo e residua proprietà, superficie 
da occuparsi per ogni mappate m, q. 102. 

11, id, sez. 23, n. di mappa 899 resto, seminativo, contrada o vo- 
csbolo Matonna del Giglio, confine Ferrovia, Pergiovanni fratelli fu 
Vincenzo e residua proprietà a più lati, suparficie da occuparsi per 
ogai mappale m. q. 168. 

Id, id. sez. 2*, n. di mappa 631, seminativo e pascolo, contrada o 
voc bolo Madunna del Giglio, co.fine come sopra, superficie da occu= 
pa'sì per ogni mappale m. q. 8 

Id. id, sez. 28, n. di mappa 56 resto, seminativo, contrada o vo- 
cabo!o Madonna del Giglio, confine come sopra, superficie da occupars j 
per ogni mappale m. q. 48. 

Superficie da occuparsi per ogni Ditta m. q. 326. 

Indennità stabilità Iro 119,30. 

Comprese lire 55,50 per plants abbattute, liro 3,30 per compenso 
seminati lire 0,40, per tassa pascolo rimasta a carico d:gli espro- 
priati in ragione di lire 0,02 annue. 

4. Piergiovanni Angelo, Giuseppe, Giovanni o Pietro, fratelli fu 
Vincenzo, domiciliati a Montefiascone, mappa Montisola, sez. 2*, nu- 
mero di mappa 9u8 resto, seminativo contrada 0 vocabolo Rinal ‘one, 
confine Ferrovia e residua proprietà a più lati, superficie da occu= 
parsì per ogni mappale m. q. 66. 

Id id. sez, 2*, n. di mappa 61 resto, seminativo, contrada 0 vo- 
cabolo Madonna del Giglio, confine come sopra, superficie da occu » 
parsi per ogni mappalem, q. 120. 

Id. id. sez. 2°, n. di mappa 908{8, seminativo, contrada o vocabolo 
Rinoldone, confine Ferro /ia, Piergiovanni eredi del fu Salvatore e 
residua proprietà, superficie da occuparsi per ogni mappale m. q. 180. 

Td, id. sez. 2*, n. di mappa 16418, seminativo a pascolo, contrada o vo- 
cabolo Rinaldone, confine Piergiovanni eredi del fu Salvatore, Ferrovia @ 
residua proprietà, superficie da occuparsi per ogni mappale m. q. 198. 

Superficie da oc uparst per ogni Ditta m. q. 564. 

Indennità stabilita lire 173,10. 

Compresevi lire 82,25 per piante distrutte, lire 5,65 per compenso 
. seminati e lire 0,60 per tassa pascolo rimasta a carico degli espro- 

i priati in ragione «i lro 0,03 annue. 
Totale lire 557,60, 
Itallane' lire cinquecentocinquantasette o centesimi sessanta, 


avo des 
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BOLLETTINO METEORICO 
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA 


Roma, 20 maggio 1891. 


i TEMPERATURA 

STATO STATO 
STAZIONI DEL CIBLO | DEL MARE ossia | Minima 
fi tant delle 24 ore precedenti 
Belluno . . . .| 1[4 coperto —_ 172 97 
Domodossola . . piovoso — 12 8 75 
Milano . . . .| SA coperto — 14 3 10 8 
Verona . ad sereno — 190 129 
Venezia sereno calmo 192 127 
Torino . coperto _ 130 10 6 
Alessandria . . . coperto —_ 147 10 3 
Parma . . . . | I{4 coperto _ 19 1 10 4 
Modena dla 114 coperto _ 22 0 121 
enova . . + 314 coperto | legg. mosso 16 5 127 
Forlì . . . . .| 114 coperto — 21 8 It0 
Pesaro . . . . | 1{4 coperto calmo 19 5 12 4 
Porto Maurizio . coperto mosso 19 0 132 
Firenze . . . . | 1j4 coperto _ 22 4 85 
Urbino Se sereno — 190 10 6 
Ancona . . . . cargine calmo 20 7 13 8 
Livorno . . . .| 1{4 coperto calmo 19 8 10 5 
Perugia . . . | 114 coperto — 19 8 10 1 
Camerino . . .| 1{4 coperto — 18 0 101 
Chie... .. sereno — 19 4 64 
Aquila. . . . . sereno —_ 19 8 78 
Roma . . . + | 114 coperto —_ 211 94 
Agnone . . . .| sereno — 189 9 0 
Foggia . . - sereno — 23 9 10 6 
Bari . . ... sereno calmo 18 4 90 
Napoll. . . . . sereco calmo 199 123 
Potonza . . . . sereno —_ 19 7 89 
Lecco. . . . . sereno _ 19 6 9 8 
Cosenza . nice sereno — 20 6 70 
Cagliari . . . sereno legg. mosso 18 7 145 
Reggio Calabria . sereno mosso 17 4 124 
Palermo . . . . sereno calmo 212 82 
Catania . . +. sereno legg. mosso 220 130 
Caltanissetta. . sereno — 18 8 85 
Siracusa , . . . sereno calmo 22 5 12 6 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano 
° il di 20 maggio 1891 


N barometro è ridotto a zero, L'altezza della stazione è di metri 49,6. 
“ Aarometro a mezzodì . . . . . 765,5 
Umidità relativa a mezzodì . . . . . 45 
‘ tehto a mezzòd. . . . ., SW debole. 
Cielo. ..,, + . sereno, 
Hassimo 22°, 8, 


Tormomotre contigrade si 


Minimo 
Pieggia in 24 ore: — — 


Li 20 maggio 1891. 


Europa pressione alquanto bassa occidente ed alte latitudini setten- 
trionali, sensibilmente elevata Mar Nero e Sud Italia Coregna 753; 
Napoli 767; Odessa 769. 

Italia 24 ore: barometro salito intorno due mill. qualche rara pioge 
giarella Nord. venti deboli calma, 

Temperatura aumentata. 

Stamane cielo piovoso Domodossola, coperto Piemonte, general- 
mente sereno altrove. 


Venti specialmente meridionali o calma. 

Barometro 763 a 764 mill. Sardegna, 765 a 766 Valle padana, 768 
a 767 Sud. î 

Mare calmo. 

Probabilità: venti deboll specicimente meridionali; cielo general= 
mente sereno, temperatura ancora in aumento. 


PARTE NON UFFICIALE 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO SOMMARIO — Mercoledì 20 maggio 1891 


Presidenza del presidente Biancaeri. 

La seduta comincia alle 2,20. 

SUARDO, segretario, legg> il processo verbale della seduta di ieri, 
che è approvato. 

PRESIDENTE annunzia la morte del deputato Alario avvenuta ieri 
in Salerno, e quindi pronunzia le seguenti parole: 

Duo!mi vivamente, onorevoli colleghi, di dovervi partecipare que- 
sta triste notizia, ed è per me ragione sempre di profonda amarozze, 
quante volte mi tocca fl doloroso ufficio di dovervi fare simili parte- 
cipazioni. 

L’avvoceto Francesco Alario, per la cui salute la Camera ebbe a 
manifestare vivo interesse alcuni giorni or sono, quando appunto le 
buone notizie pervenute ci lasciavano sperare di presto rivederlo fra 
noi, cessò feri la sua vita dedicata sin dai giovani anaof al pubblico 
bere, all'amore della patria e dela libertà. 

Nato a Majo della Civitella (Salerno) 11 5 febbraio 1829, sentì l’a- 
nimo suo presto ribellarst alla dominazione borbonica e aspirando, 
con tutti gli intendimenti dal cuore e dello spirito, all'unità i‘aliana, 
cospirò per tre anni al risultarento che coronò i suoi desi Jerii AI 
grido della libertà fece la campagna del Volturno sotto Garibaldi. 

Dopa queste lotte nelle quali l'an mo suo erasi temperato al culto 
delle nobili azioni, entrò nel 1861 nella magistratura, giungendo al 
grado di Procuratore del Re. . 

Nel 180 r:goni di famiglia l’obbligarono a lasciare l’intraprosa 
carriera, nella quale con tanto amore e cura sì vigilante erasi messo 
a servizio del paese. 

Stabilitosi allora in Salerno, esercitò l'avvocatura, ed anche in que- 
sta carriera le sue virtù di mente e di cuore ebbero campo di riful- 
gero, procurandogli sì l’affetto 6 la considerazione dei suol conterra» 
nei, che questi, e nella locale amministrazione, e nel Parlomento, vol» 
lero averlo a rappresentante. 

Consig iere provinciale sin dal 1861, fu nel 1873 eletto presidente 
del Consiglio provinciale di Salerno, e quest’alta carica, degno com - 
penso della sua operosità e della sua cura intelligente, gli fu sompro 
riconfermata. 

Gi elettori di Capaccio tennero ad onore di aM lare a lui il man- 
dato politico nelle Legislature 13% e 14*, ed in Parlamento egli seppe, 
come sempre altrove, far apprezzare le sue alte qualità personali, di- 
scorrendo con gompetenza e con splendida forma delle più gravi que- 
stioni, 

Parecchio volte ebbe incarico di importanti relaz'oni, fra cul quello 
per l’accertamento dei deputati Impiegati e per il procedimento for- 
male e sommario. 

Dapo la legge per lo scrutinio di lista, il 2° ccllegio di Salerno gli 
conf rì l’incarico di rappresentarlo, ed egli lo accettò adempiendolo 
nell’ interesse d:i suoi elettori senza dimenticare clie prîmo dovere 
era di intendere con cura al bere della Nazione. 

La provincia di Salerno ha perduto uno dei suoi cittadini più di» 
stinti e bcnemeriti, noi abbiamo perduto un collega carissimo che ci 
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era affezionato ‘compagno nei nostri lavori, Alla sua memoria, che re- 
sterà frà noi come #esempio di alte e nobili virtù, jo rendo un urjbuto 
di rimp'aoto, il quale da voi partecjpato, confido che valga a scemare 
fl vivo dolore che la sua perdita reca, come a voi, alla sua fam'glia 
ed, alla città che gli diede 1 natali. (Vive approvazioni). 

SPIRITO si associa a questa commemerazione. (Approvazioni), 

GUGLIELMINI e GIAMPIETRO si associano e propongono che si 
facciano, condoglianze alla famiglia. (Approvazioni), 

‘sa NICOTERA, ministro dall'interno, a nome del Governo si associa a 
questa, commemorazione. (Approvazioni). 

PRESIDENTE ha già telegrafato af prefatto di esprimere le conda- 
Glianze della Camera alla famiglia, e delegherà i deputati presenti sul 
luogo ad assistere, al funerali. 

Mette a partito la proposta Guedelalal e Giampietro. 

(È approvata). 

"i Interrogazioni, 


LUZZATTI, ministro del tesoro, rispon*e ad una interrogazione del 
deputato Montagna « sulla mancata p-e:entazione del progetto di legge 
del rio dinamento del credito, promessa, a seguito di annunzio di sua 
interpellanza, nella tornsta del 21 marzo 1891 » 

fl ininistro del tesoro risponde ill’onorevole Montagna che nelle at- 
tuali condizioni del mercato il Guverno ha stimato opportuno di di. 
widere in due tempi Î provvedimenti per le Banche ; facendo prece» 
dere un periodo preparatorio al definitivo anche parchè non è lecito 
spera-e che in questo tempo inoltra'o dell’anno pa:lamentare si possa 
discuisere a fondo un fntero progetto. 

H mivistro del commercio a cui spetta la iniziativa principale în 
argomento di Banche, di concerto col ministro del tesoro, prese: terà 
un disogno di legge per proroga, accompagnato da alcuni provvedi» 
ment preliminari intesi a prepsrare una circolazione più chiara è 
più sana. 

MONTAGNA non puo accontentarsi delle dichiarazioni del ministro 
perchè ne deduce che il disegno di lege sul riordinamento del cre» 
dito .non.sarà presentato. Si riserva di aspettare la presentazione dei 
provvedimenti por giudicare di essi e del ritardo frapposto, 

VILLARI, ministro della pubblica istruzione, risponde ad una inter» 
rogazione del deputato Tassi « Se sia vero che egli intenda di to- 
gliere puramente e semplicemente alla licenza elementare la validità 
di titolo d'ammissione alle scuole secondarie ; o non piuttosto, la- 
sciandole tale validità, circondarno il conferimento di efficaci gua- 
rentigie, quali ad esempio quelle che erano sancite dal regolamento 
24, giugno 1883. » 

È vero che intende di togliere alla licenza elementare il valore di 
ammissione alle scuole secondarie, tornando così pienamente e sem 
plicamente alle prescrizioni della legge Casati. Da altra parte in se- 
gulto a circolare del precedente Ministero i presidi del diversi Isti= 
tutt di istruzione secondaria espresse o il parere che si dovesso ri- 
stabilire l’asame di ammissione Il Consiglio supertore espresse anche 
lo stesso parere ad unanimità meno uno. Non si tratta di tiducia nei 
magsiri elementari che il mioistro dichiara di avere intera; anzi li 
4itiene suoi col'eghi; ma si tratta di ordinamenti scolastici e di pro 
serizioni di leggi 
. TASSI ringrazia il ministro degli schiarimenti e delle affermazioni 
faite sulla sua interrogazione. Crede però che si potrebbe, dste le 
circostanze presenti, prendere un temperamento, almeno riguardo al 
tempo di questo ritorno alla legge, che potrebbe essere differito al- 
l’anno venturo. 

« VILL4RI, minis!ro dell'istruzione pubblica, è dolente di non poter 
promettere di procrastinare, poichè quì non si tratta di una diversità 
di insegnamento, ma di attitudine alle scuole secondarie. Chi non può 
comprovare questa altitudine per via dell'esame di ammissione, si 
dirigerà ad sltre carriere e serà un bene. (Benissimo !) 


Discussion: del bilancio dell’interno. 


DELLA È ROCCA, Sotto sezretario di Stato, a proposito di una cs 
servezione fatta ieri dall’onorevole Sorrentino, dichiara che il trasfe- 
rimento da Gragnano a Vico Equepsa del pretore signor Vallo fu fatto 


posteriormente, a preghiera del deputato Sorrentino, pol.a damandà. 
«del pretore signor Valle e pol a proposta del procuratore generale 
Borgnioi. a 

Vi fa dopo una domanda di alcuni abitanti di Gragnano per riavere 
quel pretore; ma fu risposto che occorrevano nuove domando,.e di 
ambedue i protori, del signor Valle cioè, e dell’altro succedutogli a 
Gragnano. 

SORRENTINO osserva che queste dichiarazioni non alterano affatto 
quanto feri, disse. 

FAGIUOLI p esenta la relaziong sul bilanelo del Ministero delle 

poste e_dvij telegrafi. 

NICOTERA, ministro dell’interno, dichiara de siccome i pretori 
hanno anche il servizio di polizia, quando occorra trasferirli, egli si 
pine d'accordo col ministro guardasigill!. 

Dopo quello che ha detto ieri l'onorevole Sorrentino poi avverto 
che dovrà prendere altri provvedimenti, . ai 

BACCELLI riconosce le angugtie in cui versa l’rarlo; , ma qsserva 
che, so opera pubblica deve prosegulrsi, è certamente quella del Po- 
Uicl nico. E poichè pon ha trovato alcuna sqmma nei bilancj per la 
conunuazione di quest'opera, gi rivolge al ministro dell'interno, che 
ne ha la direzione, per chiedergli la ragione della dimeaticanza ed 
favitario a porvi riparo. 5 

Dimostra quindi la necessità del Pojiclipico i sia sotto l’aspetto della 
cantà che della scienza confidando che dal Governo verrà ricono- 
sciuta, 

CAVALLOTTI sl sente esltante ad approvare il bilancio dell'interno 
parendogli che Il quattro maggio abbia portato qualche mutamento 


* negli intendia.enti del ministro. 


Desidera quindi che il ministro lo, assicuri ghe non partecipa al 
concetto manifestato dall’oggrevole presidente del , Consiglio, che Il 
problema sociale sia insolubi 0; che egli non intende, futelare l'ordine 
pubblico con leggi speciali; che ha ancora piena fede nella libertà 
delle pubbliche riunioni. 

Desidera poi sapere quali seno gl’intendimenti del ministro intorno 
a quel riordinamento amministrativo da cui il paese può certamente 
attendersi Îl suo riflorimento economico. 

Ritiene che, se s1 fosse adottato il concetto razionale del Mipghota, 
{1 sentimento uultario se no sarebbe avvantaggiato ; che ad ogni modo 
convenga dare sviluppo ed impulso alle autonomie locali (incomin- 
ciando col sopprimere il sindaco di nomina regia e Je sotto-prefet- 
ture), lasciando al potere cen'rale unicamente le vere e proprie fun. 
zioni di Stato. 

Avrebbe desiderato che il ministro avesse mostrato maggiore co. 
raggio nel ridurre le indennità di rappresentanza ai prefeiti 0, le speso 
di pupblica sicurezza; ritenendo che queste ultime siano ingrossate 
da preoccupazioni politiche. 

(L’oratore si riposa alcuni minuil). 

Riprendendo a parlare, loda il, ministro per avere diminuito Il fondo 
per le spese segreto; ma vorrebbe sapere se, come pel passato, ‘qual. 
che parte di questa somma si eroghi in servizi che con la pubblica 
sicurezza nulla banno che fare. 

Domanda inolire al ministro se non crede opportuno di ‘piudiare 11 
modo di arrivare ad un ragionevo!e controllo di queste spese 80° 
grele. 

Chiede altresì schiarimenti da! ministro intorno agli Tagituti della 

ammonizione e del domicil'o coatto; alle indennità per trasporti di 
funzionari che spesso non sono motivati da negessità di, .servizio ; al 
servizio carcerario e specie alle case di custodia dei minori corri» 
gendi; ai manicomi criminali sui quali domanda un'inchiesta per ri- 
spetto alle ragioni della umanità. 
. Dopo aver Jamentsto come pericolosa al lavoro libero la concor- 
renza del lavoro carcerario, lamenta poi il continuo incremento della 
emigrazione e domanda s] ministro che cosa intenda di fare a pro- 
posito della col. nizzazione interna, specialmente nell'isola di Sardegna. 
(Apvrovazioni) 


-. NIGOTERA, ministra dell'interno, risponde, all’onoreyole Della Ne 
di piace con lui nol picca LE Sace curare i Ti ll a Valle 
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gliano la società, si debbano eliminare Je cause dei mali medesimi; 
ma deve fergli notare che quando si parla della questione sociale, 
non bisogna pensare ad una classe sola di cittadini; e che una qua- 
lungue soluzione del difficile problema non dipenda dal solo Governo, 
che a quest'opera si accinge con amore e presenterà presto oppor- 
funi provvedimenti, ma dall'accordo di tutte le forze sociali. 

All’ cnorevole Prinetti dice che la questione del decentramento è 
slata sottoposta al Consiglio di Stato solamente perchè coordini le 
warie proposte dei ministri, e che il concetto cui il Governo si in- 
spira non è di delegare ai prefetti qualcuna delle sue funzioni, ma di 
lasciare che gli enti locali provvedano a ciò che loro interessa spe- 
cielmente, e che non sia d’interesse generale. 

Risponde all’onorevole Cavallotti che, finora, non vi è stato Minl- 
stero più concorde di quello attuale; (Approvazione) che egli è sem- 
pre è in tutto d’accordo con tutti i colleghi, e che 11 più codino dei 
ministri è egli stesso. (Viva ilarità). 

“Alieno dal diminuire le libertà consentite dsllo Statuto, intende di 
@ttenersi rigidamente alla legge: e assicura gli onofevoli Cavallot i e 
Imbriani che non furono proibite attro che pubb iche processio: i; 
una sola riunione fu vietata, c per evitare gravi discor lie cittadine. 
(Commenti). 

E non vuol dire di più, perchè crede che il Parlamento sia fatto 
per discutere i gravi interessi del paese e non dei piecoli reclami 
speciali. (Viwissime approvazioni). 

Insiste nel credere che il diritto di riunione non debba mai essere 
negato, quando si contenga nei limiti dello Statuto: deve essere in- 
vece negato, e lo sarà, quando ne esca, o quando abbia per scopo 
di ricordare fatti criminosi (Benissimo !) sui quali sia intervenuta la 
sentenza del magistrato. (Approvazioni). 

Non ba mai pensato a proporre leggi eccezionali, neanche per gli 
anarchici, poichè nella legge ordina.ia e nel Codice penale c'è quanto 
basta per tenerli a dovere. 

Quanto alle riforme relative ai sottoprefetti, alla nomina dei sin- 
deci e simili, dice che non possono essere risolute aliro che com- 
plessivamente, avuto riguardo al sistema legislativo dello Stato, e 
perciò dopo mature riflessioni. 

Annunzia di aver già nominato una Commissione d’fnchiesta su 
tutti i manicomii, e che presenterà, a suo tempo, una legge speciale. 
Per quanto ha tratto al codice sanitario, dice che il suo congegno è 
dispendioso e non risponde al suo scopo: e che il Governo, per una 
parte di esso, non può ammettere troppo libertà per riguardo alla 
ssiute pubblica. 

Quanto al domicilio costto, ricorda che la legge vigente ammette 
tatto te garanzie del giudizio, e che per ora non intende modificarla: 
solamente crede necessario modificare il metodo di custodia dei coatti, 
e che sta studiando il modo di utilizzari!. 

Osserva, quanto al lavoro dei condannati, che esso viere favorito 
fron’ per economia di spesa, ma come mezzo di cura morale nelP’in- 
teresse “el condannati stessi e della società. 

Fa noto che il Governo ha già mandato una Commissione in Sar- 
degno, appunto alio scopo di studiare l'impianto di una colonia in 
quell’ isola. 

Non può dare slcun giudizio intorno alla questione della ricerca 
della paternità sollevata dall’onorevole Muratori, ma si dichiara di- 
Bposto a favorire la sorte di coloro che espiano le colpe dei padri. 

All’onorevole Baccelli dice che il Governo farà tutto quan'o gli 
Sarà possibile per compiere le opere decretate dal Parlamento, atte- 
nehdosi strettamente alle leggi: per ciò promette che i lavori del 
Policlinico non saranno sospesi. 

Assicura l’onorevole Rampoldi di aver dato istruzioni ai prefetti 
affinchè sieno evitati gli inconvenienti che, a proposito dei meuici, 
egli denunziava.: (Approvazioni). 

MARIOTTI RUGGIERO presenta la relazione intorno al disegno di 
legge: Transazione relativa all’orto botanico della regia Università 
di Roma, 

HIIBRIANI, per fatto personale, risponde al ministro che, in Parli= 
mento, si debbono discutere tutti gli interessi, grandi 6 piccoli, del 
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paese, come mezzo efficace di controllo sutl’opera del potera-ésecu= 
tivo : afferma, inoltre, di psriare semrre a base di documenti 

Rammenta poi i fatti di Napoli, che sono abbastanza gravi c- non 
si può negare che siano d*gli arbitri polizieschi. 

Due anni fa in Inghilterra fu levata una seduta della Camera perchè 
una ragazza fu tenuta în arresto per due ore cd il ministro Mattows 
attribuì poca importanza a questo fatto. 

Termina dicendo che i popoli non hanno mai dei traviamenti nel 
loro senso morale, i traviamenti del senso morale bisogna cercarli în 
coloro, che dopo la battaglia di Novara bevevano alla salute di Ra- 
detski. (Rumori). 

CAVALLETTO difende le disposizioni del codice sanitario e dimo- 
stra come esse siano cunsentanee ai più retti principli della scienza 
medica ed amministrativa, 

GC VALLOTTI parla per fatto personale sp'egando alcune precedenti 
asserzioni. Dice che in alcuni momenti parlamentari i discorsi hanno 
quasi un significato convenzionale, e si può dare un significato Te» 
ziona ‘io ad un discorso librralissimo ed un sgaiflcato liberale ad un 
discorso apparentemente reazionario. : 

Fa la stria del'e sedu'e in cui si discussero i fatti del 1° maggio. 
È evidente che ellpra il Ministero fece un’evoluzione a destra, L’ono- 
revole ministra dell’interno ha detto che non ha mat avuto intenzione 
di pioporre leggi eccezionali, è contento di questa dichiarazione ma 
crede che non ne saranno ugualmente lieti i colleghi della destra 
(Uarità!) : 

BACCELLI, è lieto delle dichiazioni del min'stro dell’in'erno riguando 
al Policlinico, ma crede che dovrebbero essere confarmate -dal mi- 
nistro del tesoro, 

Perciò mentre ringrazia l'onorevole ministro dell'interno sta in at- 
tesa delle di hiarazioni del ministro del tesoro. - 

LUZZATTI, mimstro del tesoro, è dolente che l’onor. Baccelli abbia 
portato in questa Camera l’eco di discussioni private, che non. furono 
nenpure esaurite, , 

L’oratere è cel resto sempre d'accordo con il ministro dell'interno 
ma è puie sempre risoluto ad cbbediro agli ordini del giorno della 
Camera e ne leggo uno relstivo all’applicazione della legge su Roma. 

BACCELLI crede che l’attuale Ministero abbla fl difetto, che hanno 
avuto tutti i Ministeri, civè che vi sono i ministri, ma non un Mi- 
nistero, 

Sopra questioni gravissime non vi è Intesa fra i ministri. 

Or domanda se s! vogliono sospendere i lavori di Roma o se que- 
sta intenzione si ha crede indispensabile che si continuino simeno i 
lavori del P.liclinico. 

LUZZATT!, ministro del tesoro, dice che il Mintstero aspira a di- 
wd-re la gloria dell'onorevole Baccelli di essere cioò fautore dei la- 
vori pubbiici di Roma. 

Però il Ministero ha un'altro dovere ed è quello di non eludere il 
diritto parlamentare oltrepassando i limiti del bilancio. Porciò se'si 
devono oltrepassare i limiti del preventivo per { lavori del Poli- 
clinico, il Governo iztende presentare un apposito disegno di leggo. 
(Vive approvazioni). 

ROMANIN-JACUR, relatore, dice che non parlerà sulla discussione 
generale perchè nessuno degli oratori ha attaccato la relazione della: 
Giunta. 

D:chiara poi che intende ritirato l'articolo aggiuntivo cho riguarda 
il Tiro a segno, p'rehè sopra questo argomento sarà presentato un 
apposito disegno di legge. 

PRESIDENTE d:chiara chiusa la discussione generale e dice che si 
procederà domani alla d scussione dei capitoli. 


Svolgimento 0 presentazione di domande d’interrogazione. 


PRESIDENTE dà comunicazione della seguente domanda d’inter= 
rogazione: 

« Il sottoscritto chiede di fare all’onorevole ministro della guerra 
la seguente interrogazione : 

« Se la facoltà di dimettersi sia quando gli atti del ministro della” 
guerra, in esecuzione delle disposizioni del Governo, non corrispon- 
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dano alle propric convenzioni, sia per qualstasi altra personale ra- 
gione, appartenga esclusivamente al generale. comandante in Africa, 
o si estenda anche a tutti gli altri ufficiali militari di servizio nella 
colonia Eritrea. ° 

ì « Turbiglio Sebastiano ». 


PELLOUX, minisiro della guerra, può rispondere subito e dice che 
il generale Gandolfi si è dimesso da governatore civile, come 
ieri ha detto il presidente del Consiglio, non già da comandante mi- 
litare. 

Aggiunge chè il generale Gandolfi è un militare troppo vecchio e 
troppo stimabile perchè possa commettere cosa alcuna contro la di- 
sciplina. 

TURBIGLIO S. si dichiara soddisfatto. 

PRESIDENTE legge quesv’altra domanda d’ioterrogazione : 

«Il sottoscritto desidera interrogare 11 ministro dei lavori pubblici 
sulle cause che produssero lo scontro ferroviario. alla stazione di San 


Paolo. 
« Del Balzo ». 


BRANCA, ministro dei lavori pubblici, anch'egli può rispondere su- 
bito che !o scontro avvenne per ua falso scambio e che l’implegato 
colpevole fu deferito all’autorità giudiziaria. 

DEL BALZO, replica dicendo che pare che l’impiegato che diede 
{l falso scambio sia stato un avventizio e critica il sistema delle s9- 
cletà ferroviarie, cbe tengono molti impiegati avventizi, che fanno 
conseguire dei risparmi ma che compromettono con la loro imper:zia 
l’incolumità dei viaggiatori 

BRANCA, ministro dei lavori pubbiic!, fa osservare che nel basso 
personale necessariamente devono esserci molti avventizi, percitè.esso 
è preso per esperimento dopo un periodo di tirocinio. 

Del resto la disgrazia non avvenne per imperizia ma per disatten- 
zione dell'agente ferroviario. i 

PRESIDENTE comunica altre due domande d’interrogazione. 

«ll sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dell’interno sui 
provvedimenti presi o che intende prendere per venire in. soccorso 
ai danneggiati dell’inondazione testè avvenuta per lo straripamento 
‘ del Cedrino. 
° < De Murtas ». 


« Il sottoscritto chiede interrogare Il ministro dell'istruzione pub- 
blica circa le coudizioni in cui trovasi la cattedrale di Canosa, mo- 
— numento nazionale, e circa i provvesimenti, che invende prendere in 


proposito. 
« Matteo Renato Imbriani-Poerio »: 


‘PRESIDENTE dice che saranno poste all'ordine del giorno. 


La seduta termiaa alle 6.55. 
——r————T____ 


TELEGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


COMO, 19 — Si spera che, oggi, gli operai possano ritornare al 
lavoro, essendo a buon punto le trattative pel ritorno alla tariffa del 
1888, diminuita del 10 per cento. 

L'ordine pubblico continua inalterato. 

SPEZIA, 19 — Stamane la squadra spagnuola è partita alla volta 
di Napo:i 

Con essa è partito pure l’incrociatore rumeno Etisabeth. 

MONACO DI BAVIERA, 19 — Jeri sera ebbe luogo un grande ban- 
chetto a cul presero parte i membri del Congresso anstomico. 

1 prof. Romiti di Pisa fece un brindisi alla Germania ponendo in 
rilievo i rapporti politici e scientifici che legano l’Italia e la Ger- 
manfa. 

BERNA, 19 — L’incartamento Livraghi è stato trasmesso al Tribu- 
nale federale. 


’ 
} 
I 


LISBONA, 19 — Il conte di San Januario si recò nel pomeriggio a 
Palazzo e rassegnò nelle mani del Re il mandato di comporre il nuovo 
Gabinetto. 

Corre voce che Serpa Pimentel sarà incaricato di costituire il Mi- 
nistero. 

BELGRADO, 19 — La Regina Natalia lascierà, domani, Seralino, 
diretta a Turn-Severin. 

Temendosi nuove dimostrazioni, il funerale dei morti nei disordini 
di ieri si fece senza che se ne sapesse nulla in città. . P 

LISBONA, 19 — Il Re D. Carlo ricevette il pro-nunzio, cardinale 
Vannutelli, in visita di congedo. 

NEW-YORK, 19 — Stamane vi fu un’esplosioue di dinamite su dif 
un treno ferroviario fra New-York e Tarrytown. 

Finora, è accertato che vi sono sedici morti e venti feriti grave» 
mente, fra cui alcuni italiani. 

LONDRA, 20 — ieri avvenne una terribile disgrazia a 6Whittington- 
Moore, presso Chesterfield. Seicento scolari erano riuniti per la cee 
rimonia, dell’incoronazione della Rcsa di maggio. Un centinaio di 
persone erano sedute sopra un palco che crollò improvvisamente. Un 
ragazzo cbbe la testa fracassata. Un altro fu ferito mortalmente. Trenta; 
porsone riportarono ferite gravi. i 

COMO, 20. — La Commissione operaia, ieri, si accordò sulla da- 
manda pel ritorno alla tariffa del 1888, diminutta del 10 per cento, 
accettando fra ‘quattro mesi le singole tariffe da pubblicarsi presso la 
Camera di Commercio. 

Gli industriali consentirono alla proroga del termine della pubbli- 
cazione delle singole tar.ffe a quattro mesi, corrispondendo fintanto 
una mercede in base alla tariffa generale colla diminuzione del 11,12 
e 13 per cento. 

Su questo punto si apriranno nuove trattative oggi. 

Si crede difficile persuadere gli operai ad aderire alla differenza. 
Però non-è perduta la speranza di un componimento, 

Intanto continua: la calma. 


MILANO, 20. — Stamane alle ore 10, è giunto il Presidente del 
Cons‘glio on. marchese Di Rudinì, ricevuto alla stazione dall’on. Mi- 
nistro Chimirri, dat comm, Rattazzi, dal Sindaco, dal Prefetto e da 
alcuni senatori e depuiati, ° 

L’on. Di Rudinì scese ali’//6/e/ Cavour. 

VIENNA, 20. — ll Fremdenblalt dice che bisogna sperare cha la 
questione della Regina Natalia s'a ora risolta, perchè nessuno fn 
Serbia ha realmente interesse a suscitarvi un nuovo conflitto fra Re 
Milano e la Regina Natalia, e ad esporre il paese alle complicazioni 
incalcolabili che sarebbero la conseguenze di tale conflitto. 

La so.uzione della questione contribuirà aila quiete del paese, mal- 
grado le conseguenze che gli avvanimenti funesti di ier l’altro eb» 
bero per parecchie persone. : 


BUENOS-AYRES, 20. — Il Governo presentò al Congresso un pro- 
getto di legge per la creazione di una Banca della Repubblica, col 
capitale di cinquania milioni, me'à in oro e metà in carta, 

La nuova Banca liquidera gli affari della Banca Nazionale, verserà 
una cauzione in cro contro carta emetterà carta-moneta dopo il ri- 
tiro della emissione attuale e adotterà il doppio tipo monetario. 

GLASGOW, 20. — Lord Salisbury, ricevendo Il tito!o di cittadino 
di Glasgow, pronunziò un discorso in cul constatò che, di fronte ai 
risultati spaventevoli che produrrebbe una guerra, il pericolo di con- 
flitti indietreggia sempre più nell'ombra e gli uomini che dirigono 
gli affari d'Europa desiderano vivamente d’allottanare tale flagello. 

Parlando quindi dell’Africa, oratore fece l’elogio det progressi fatti 
dall'Egitto, che da tre anni dà risultati meravigliusi, e soggiunse che 
gl’Inglesi sono una razza eminentemente colonizzatrice, mentre gli altri 
paesi fanno solamente la colonizzazione ufficiale. 

BUCAREST, 20. — Il Re ricevette i Ministri d’halia, Francia, Austria- 
Ungheria, Inghilterra, Germania e Be!gio € l’incaricato di affari di 
Serbia, i quali gli presentarono le felicitazioni dei rispettivi Sovrani 
e del Presivente Carnet, in occasione della commemorazione del suo 
giubileo, 
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